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Udine t domlcllloie nel R»na, Anno L. 18 
iméUM L. 8 - Trlitièflrè 1. 4 — Per gli 
(ati dell'Unione Postale, Austrla-Unglicrla, 
(rmanlà ecc. pagando agli uffici del luogo 
.35 (bisogna pero prendere l'abUonamenlo 
Mmettre). -^ Mandando alla Dlreslone del 
tonisle, L. 38, Sem; B'Trlm, In proporzione. 
n numero separato cent. 5i arretralo cent. 10 GIORNALE DELLA DEMPCRA25IA FRIULANA 

«// Patii tarijiel Patte* CÀTTAHEQ 

miao -.Amo sili -Jl. 7 „ 
Inserzioni 

Circolari, rlnaraJlamenli, annuni! mortuari 
necrologie, inviti, notiate di Interesse privato r 
In cronaca per ogni linea cent, 80. -4- Dono 
la ftrma del gerente per ogi;l linea cent. 50. 
In terza e quarta pàglfia avvisi réclnthe'a.s'e-
conda dèì'numèro delle inaèrzióhi.' 

UHlcl di Direzione ed Amntiniatraalone' 
— UdiiiCi Via .Prefettura} N.'B -^ '• 

Per non privare parecchi nostri vecchi amici - che ancora non hannv) rinnovato l'abbonamento - del dono; rìmàridiaìn'ò al 
gÌcÌBÒ 20 gannaio corr. la chiusura degli abbonamenti con diritto al premio dell'orologio. Si tratta di un retaontoir 
ad incora in nicklil, systéme Bóskopf, garantito per un anno dalla ben nota ed apprezzata ditta fornitrice Coinlno'e Ma-
lii gèni. H dono è assolutamente gratuito, e ogni abbonato p'ftò ritirarlo prèsso la nostra Amministrazione (Via Prefettura 
NI 3) all'atto del versamento della quota d'abbbonamento (lire 16). In luogo dell'orologio, agli abbonati che ne facciano ri-
:M alai oìSriatQo in dono un anno d'abbonamento alla splendida rivista ^'Varlefas,, dirètta dal geniale commediografo 
©iftiki^Tr^em ed edita dalla Società Editrice Sonzógno. 

Vet gli esercènti, il prezzo d'ahbonameto è fissato in (Ire Ì2 (senza diritto a premio). 

IJn appello degl'insegnanti di Udine 
'ei^eorrèr niiglioi'acque* 

• «In tini» deganwtóone aneli* 1» 
le Ai|ii il erano abbaaulei e t . mari ' 
«Itttltl i e l'aiiull» foinan» inlltìélil™ 
aéniro 1» nuova gabbia cbe la avevano 

•ì'flitti».-^^."•'•••• • - • " - ' • • '•" '' 
; . i OIOSOÈ OARDCOOI. 

Mitre l'Italia aogglaos all'iiioubo 
ìiW« jfwqle di mille piccole! f&stidlóBe 
diati », e le grandi idealità tràrnoa-

• t»i)ó làVtiuòva gctiorasion'S fattfen-
' dite r::«tìlitsìtì& {(ulIiilA sul: ruderi, 

d«l' »«JÌto, Irààforirianào le are della 
pàir "ittkbatttcòhé:j' un%Itra Ilaiia, ' 
più scolai pur.wUoJ'aSaillo diiatra- I 
niét tato volto pitefprti, lavora aiiv' 
eora illa dlféBa della dìgiiitSi dèlia 

;»«ri " •- j 
•gì S : ( « t i | giorno e ogni ora, per ' 

V Ini tità della sua cultura, non con-
tand she su di sa, perchè nessuno 
àiut ipbtvenire dulia «geni» |nuova 
di V nei e dì'rolléUi, di gnoipi a di 

•'etrtx 'ti. •';-.' 
X ^ 1 4'genia ;della, .quale la patirà^ 
- la:t n|ognar8ono leggi:dii vita 1 Da 
I luns anni si combatte in Austria fra 
l pò 1 Italiani e i tracotatili paiiger-
man ì una guerra, sorda e iinpitica-

l.bile liei pòchi non: hanno, dii^itto ad 
eaist i, come' italiani,. hanno:i.an!ii il 
dove , secondo i nemici, di dimenìi-

i6»ta :(oro osiltura ,e ,1». locar lingua. 
t iiinatori calunniano "con -flOini;" 

bari ioi terre italiane, contrastano le 
oper iostre.di civiltà, predicano ai 

' :iorò tii, e quasi vorrebbeto predio-
Carli ,nqho ài: nostri, l'odio e il dir 

: apre i per lutto ciò, che è italiano, 
anin i da quel fanatismo ohe è là 
mise i morale dei'pòpoli che'èi ere-
don irivilegiali». ed'unicidepoaitari 
d'og bene e grandezza. 

• Pi ianto la grande Italia, IHifflcialei 
: la 'd ìmàtioa, Is vile, mostra dt non 
, acce irsene.,,;.; 

''' V Jia ciie, alla, propaganda «nti-
•nari le dei preti italiani nelle colonie 

alba li, nelle cui scuòle si insegna 
• che', 'rieste era un piccolo borgo, poi 
ingr lite dall'Austria» che .«rItalia 

,è ui iese di slraqoioni » non sa op­
porr mila; che lascia decadere ver-
gogi imenlo i suoi istituti d'educa-

'iion 11'Estero, .già: v^Udo sostegno 
dèli» uadignitàe |a wa allo straniero 
puoi argomento dì dileggio ; l'Italia 
prijd te, :obe,ha niessO le pantofole del 
iperÌ3 Bmodiplomatiooanohe all'unica : 
e pò 'a lega'per l'italianità eh 'è la; 
•«P?i ' Alighieri» ;.^;iinesta patfia | 
jgnò ohe Trieste yuolO: un suo, to»-
pio ' • la scienza, una Università, de- : 
gna Ila tradWone dei padri. Dalia 
potè amioaitnouiSBai^bi^ere questo 

• atto, lealtà, p?roh^.,.. *la faccenda 
.dell'iversità, a. .Trieste, è un , altare 
inieiI dell'Austria !» 

Ittlntì anni d'alleanza e di briridisi 
8 diiliiafll, la questione non ha fatto 
«n péo ! gè.qtialciuiio .alza la voce è 
un iélWiYO patriottardo j ogni parola 
frjincpd-onesta diventa un; attentato 
alla felumjtà della patria. ' 

E'PvàiilttÀ 'del debole che parla 

aellala d^0teW^J^:i'a^«'f??§?tsp ««"•• 
tupliwarlàniònèj' S'avvilendosi sent-

: prò faVanoiiOCoM; s'essi.'Né-la, pa­
rola mi tosa piii:si conijàoe, né l'o-
pero|sìlonzlài:'gliiÒnorevoli *si ma,. 
sei,|nistri e sottoministri, si muo-
vpnola viluppi di : Iriguardi falsi, da 
loro èssi creati. 

Ltfàssegnasippe a non veder più 
nostiM tnar nostro' non:basta: sia. 
«pòi wntrssìala";)»,;tiostra cultura,' 
sia a nostra la nòstra anima ! Va-
dan i migiiaiainostri. flgliinTunisia 
nell scuole straniere 5'paghino le no-
slr< iniiglie di ISgittÒ lo"óentinaia di 
mìi lia di lire ai IVuli IVuncesi per 
ma le educali, orolliiKi: io iioisli'e 
tcui di Messandria, sianodefrau.bti 

dèi loro denaro 1 nostri maestri all'e­
stero, partano femelìoi e ignoranti i 
nostri emigranti a formar < mahó ne­
re » in America ; bastonino nella • brìi-
tale iljconsàpevolezza;lofo gli, attidenti 
di Iniì8brti.ck. i giovani delle terra ideal­
mente pili nostra; ohe .può, importare, 
alia ffcariiifl Italia f 

Pure :Un tnatiipolo di educatori ' ha . 
imposto ieri .all'atlenaioriB'dei pàaso il. 
problema delia scuole all'estero, specie 
nel .bacino. del .• ,iBeditbrranoo, ' e;, un 
glorine insegnante di Tunisi ha osato : 
attaccare di (fronte il Miniiitorb 'degli 
èsteri e quell'ortnài famoso Scalaljtini: 
che dirigo (!) l'istruzione.ali'estBro, e: 
ha costretto costui a presentare le sue 
iiacohe disdolpe ài ctìiigressp' dèlia 
Dante Alighieri, e àll'urtiiliazioiie di un 
voto òontrario deirassemblea che le a-
veva udite. 

Ecco l'azione vera degli insegnanti, 
di'coloro chei mille Bergeret del gior­
nalismo italiano, essi, i : diàseocàCori 
delie energie morali del popolo, nostro, 
chiamano «frutti secchi». 

Dalla sezione di Udine della Fede­
razione ; degli irisegnanti tnediV: venne, 
diramata una sei-eriaj nobile, fiera cir-

.ogJiirg cb,einvita ,,ÌHWJ.j/«.. ifff^nanit. 
d'/to/ia' alaottosòrivei-e un appatlo al 
paese e un richiamo nlla lealtà del­
l'Alleata'che si ostina a negare ai suoi 
sudditi italiani il lorq diritto. 
, .Eccolo;, , , , •' . 

«Gli insegnanti italiani, ritenuto che 
si debba .iniQmaggio, alla civiltà, ri­
conoscere lai liberi di qualsiasi stato 
il diritto: di. nutrirsi delle proprie trar 
dizioni ideali con l'uso dalla propria 
lingua, specie quando celesta lingua 
aia sempre stata insuperato' strumento 
di lit'llijzza, di equità, dì sapienza; ri-
tenuto, cUu non esistono—nò possono 
ragionevolmente a'Wursid.'il : governo 
austriaco — particdliri rrn'nivl par ne­
gare pratico rioo;iin,'hii'riic> di tale 
diritto alia sola gioventù italiana, — 
la oni inferiorità numerica rispetto 
agli altri gruppi etnici Sdell'imparo è 

• larganiente compeiisata dall'importanza 
atorioa della loro coltura nazionale; 
constatato che solp'allamancata.appli-
(Oaaione della leggo statutaria austriaca: 
va attribuita la causa delle rattristanti 
lotte fra giovani e giovani ohe si ri­
petono ormai da troppi anrii,; afTór-
!mata. l'urgente necessiti di .difendere 
insieme la nostra lingua, la, nostra 
biviltà e il nostro decorò coi mezzi 
olìè; più rispondono a quelle gentili è 
Oneste: consiietudini, dalle quali l'Italia 
non seppe mài allontànarai nei'suoi 
rapporti con., le altre nazioni -.come 
educatori della igioveutiet italtana, 
come amorosi interpreti ' delle glorie 
della nost-'a coltura, come ciiUìiiini, 
esprimono l'ubanime ' loro voto, ^ che 
negli Italiani e nei,loro Governanti si 
rinvigorisca il sentimento del comune 
supremo dovere di una più dignitosa 
ed efiioaoe. tutela della nostraj nazio-, 
nalità, onde possa perpetuarsene . la 
potenza educatrice |à dove Jgiovani di 
nostì-a gente : anelano al confòrto, di 
apprendere niella dolce favella di Danto, 
la sapiènza civile di Roma ». 

•, . X . ,• 

Semplici, profonde parole! Conforto 
al cuore d'insognanti, e ragione di or-
:goglio non pióootò. Ormai della patria 
solo gli insegnanti hanno coraggio di 
: parlare. I politicanti : hanno Nasi, e 
basta e ne avanzai 

Procurare un iiuovn amico al proprio 
irioriiaiu, ^ì.i I-IH'U"-! n.irpi ,i'il!-iiiliiiiiii.'i > 

Miafa,;;,.!!.' •]:,-.• il,,;:/,,' :,.ky') ',W' 

L'Unione nazionale del maestri 
e l'insegnamento ireligioso 

ilja RagiomM<i& che l'Unione Nazio­
nale tìagìatràlo per mezzo , del, comi­
tato direttivo promuoverà un referen­
dum pressò i dèpiitatt'tìl ttìtle:lo fra­
zioni politiche per -conoteera qùarttidi 
toro 3! dichiarino; disposti ad appogr 
giare le deliberazioni..delia Unione 
contrarie al mautenimonto dell'insegna-
niènlò religioso.'' ' , \[ ';_._|,'̂ __.;..'..̂ ," ^ 

> : YJENEZIA!^ : BIVI TBflPPOir 
Inaiigurandpsi ieri a:,yenezia l'anno' 

giuridico, il pocuratore, generale, ba­
rone Garofalo, ha rilevato che Venezia 
è la Città d'Italia in cui Vàlèoolismo: è 
più diffuso, e a propòsito dèi' reati di 
sàngue ha dettò necessaria una nuova 
sanzione con, cui i reddiyi' siano .puniti 
maggiormente. 
- ^ ^ — — — • — i — ' ^ » f , ^ i , ' ! ) . . . ; ' . 'il , : — : ' '.. ' 

I spilliti in casa di un magistrato 
Ad Anoória'iià susòìtato la più le­

gittima curiosità una notizia, che per 
là sua écoentrioità.dovè esiere àòooit.^ 
Con ogni riserbo. SI paria'.'mfatti. di 
Spiriti comparsi 'o meglio bhe'hanno 
fatto sentire la loro presenza slraiia-
mente con rumori continiiati e lànci 
di cordo, e col più cùriìj.sò: gettito di 
liquidi di ogni genere, non,; esclùso il 
vino,:ii latto ò il caflé e;latte! 

' " ^ " B R U T À L I T À ; . ( J R ( ? A T E V 
'.UH'IT&UANQ' FEélÌTO'AÌÌiaRtÌ£ ! 

I:A' : F*oStii-o i(baliiÌa«ia)Fi4ivV6nnerò 
nuovi eccessi anti-italianìì jCptnmesai da 

!<si:òatifÓ:;dB'gendarmi..«'| ..#.',,,:..,; 
La banda musicale della società ita­

liana di Postire dava un : concerto in 
luogo privato,, mentre sulla pubblica 
via i croati eìnettevano fischi. 

I gendarmi intimarono al capobanda 
di rion suonare mai più,, neanche in 
luogo privato, senza un permesso del 
Governo! . . 

I croati, iikibaldanziti dal contegiio 
dei gendarmi, pèi'coraero poi le vie 
dei paese, emettendo grida di morte 
centrò gli italiani, : 

Giunti sótto la: società italiana, la 
assalirono;a sassate, e fuggirono.poi. 
Gli italiani, li inseguirono, e. ne nacque 
una violenta .zuffa- : ; : 

I croati, in nùmero stragrande, ad 
un segnale dato, assalirono gli italiani, 
e ferirono mortalmente Enrico Tom­
maseo, italiano. . .. ' . . : : 

Sebastopoli safà elevata 
a fortezza di prim'ortline 

La «.Novoje 'Wremia» annuncia la 
prossima trasformazione di Sebasto­
poli in fortezza di primo grado e la 
espulsione dal suo; territorio di tutti 
gli stranieri. _______ 

Il conttitto nìppo-americano 
composto? 

1 giornali annunciano che le tratta­
tive fra l'America e il Giappone per 
la limitazione dell'emigrazione negli 
Stati Uniti portarono a un risullato 
Soddisfacente. 

Imposta p rogress iva sul raddlto 
ancho In Pruss ia 

La «Gazzetta di Oolonia> annuncia 
che il ministro delle finanze dì Prussia 
ha intenzione di presentare alla Dieta 
prussiana un progetto di imposta pro­
gressiva sul reddito, onde colmare i 
«deficit» prodotti al ministero, dal­
l'aumento di stipendio ai : funzionari. 

Un caso di peste in Ingtillterra? 
i r * Daily Mail » annuncia che un 

fuochista del vapore <(Rùmbarnor» è 
giunto ieri a Plymouth proveniente da 
Kùrrachee (Asia). Egli é stato con­
dotto all'ospedale pei-chè colpito da 
una ! malattia ohe si crede peste bub­
bonica. 

^-^ — ii,iM • • - » ; • • » l i f , ! . , , , 

La ot lo ore In'Trancla 
si ha da Saint Etienne, che alla ri-u 

nione dèi comitato federale dei mi­
natori delle miiiiere di carbon fossile,. 

:ii ministro "Viviani. ha. informato di 
avere ottennio dalle compagne un 'ri­
poso dì tre quarti d'ora per gli operai 
durante il lavoro. Essi se accetteranno 
le condi'iioni, come tutto fa prevcderij 
potranno godoro ila oggi in poi dell.'i 
giornata di lavoro di otlo oro che non 
,i!/a.l)i'evi»l« che :pel itilo. , ; 

I Ved i note e nolìzle in terz» paginii 

Giroriaca 
J^rovinciale 

11; telefono dei PAESE! porta il a. 2-Ìl) ; 

P R E B H Ì A M O 
i. nòstri abbonati: di provincia ohe an»: 
ancora non l'avesserp. fatto, a, rinno­
vare aiiliito; l'abbonamento é ciò por 
evitare un'interruzione nell'invio del 
giofnale.:.,Li preghiamo, aitresi ad in­
dicarci se, desiderano in pi-emio, l'oro­
logio pppure la rivista; « Variataa:»» 
Non océorrò avvertirò bhe quésti precni 
sono nasolutamenle gratuiti. Col 20 gen. 
naio p.; V. chiudiamo l'abbonamento 
con diritto ai premi. ' 

'.:••,;,.; ;';';^-lP*aii^ 
à ln loml di p rog ra sao 

6 — .Ànctie » Paularo Analmente 
notiamo ; qualche risveglio :, dall'apatia 
ohe lino ad oggi ha retto le sorti del 
Comune. • 

Domenica 5 oorr. il sig.: Antonio 
Scala, incaricato da.un Gomitato com­
posto di persone serie; tenne alle ore 
irejici nel salone, del sig. Giuseppe 
Doli Negro,; gentilmente concesso, una' 
pubblica: cOnterenza sul tema ; « Eletto­
rato. Politico ed. amministrativo ». ;; 
. 'L'oratore, che; esordi con Un ringra­
ziamento agii intervenuti, svolse bril-
lanleingn.te.ilìtefflà di cui.nOì ne da­
remo per flomtiii capi-il'«assunto.-: " 

Rilevò dapprincipio l'esiguo numero 
di elettori,. ,mes?o in rappoi'to con 
quello dagli abitanti ; dimostrò che per 
legge; Patiiapò avrebbe, diritto a venti 
consiglieri, poiché, il Comune: ha supe­
rato i:tre';milà abitanti dàòitre cinque 
anni; si estesesulle operazioni eiettò: 
rali e disse coma in epoca di elezioni 
nessuno si oooupi della cosa pubblica; 
poche, persone scelgono i candidati al 
Consiglio Comunale e fanno, eleggerà 
colorò che giurano fedeilà agli ormai 
vieti principi di oonservatorismOfld' in­
teresse privato, eco. ecc. per non dir 
di poggio. Cosi ai neo eletti, è concessa 
amiJia libertà d'azione, perchè nessuno 
si occupa più del loro operato, a quer 
sti possono mantenersi lo ; scranno ac­
quistato nel patrio Consiglio e, se vo­
gliono anche, trasmetterlo per succas-^ 
sione ai: propri eredi prediletti poi .di­
mostrarsi ùmili pecorelle dei loro mag-
giori^ 

Per togliere quest'inconveniente, con­
tinua l'oratore, è necessaria la forma­
zione di un. circolo elettorale che abbia 
per iscopo di formulare un programma 
concrèto in, tempo di elezioni e di sta­
bilire'Ja scelta dei candidati,,di sorve-i 
gliare in seguitò l'oasarvanza ; di tale 
programma e di curare continuamente 
l'inscrizione nelle Uste del maggior: 
numero possibile di elettori. , , 

La conferénza.dùrò óltre, un'ora e: 
mezzo :e al, termine: l'oratore fu salu­
tato da una,' calorosa e: prolnngata 
ovazione '•:. . 

Molti furono coloro che, aderirono 
alla Ibrceazione del Circolo elettorale 
e nunierose le sottoscrizioni par farsi 
elettori di modo.die in pochi minuti 
furono sottoscritte due lunghe liste ed 
il risultalo tu superiore ad ogni, aspet­
tativa. 

Il Circolo cosi formato nominò subito 
il comitato permanente. • 

Cosi anche a Paularo cominciò a 
suonare; la campana del risveglio, che 
se potrà essere un monito per i rap­
presentanti la véoohia souolaj sarà 
altresì palestra di nuove idee verso 
un migliore avvenire del paese. 

Al bravo, oratore le nostre sincere 
congratulazioni. 

Buon capo d 'anno 
L'alba del primo gennaio 1908 ve­

niva salutata a Panlaro dalla nuova 
fliarmònica sorta per ' incanto dopo 

isoli tre mesi di .studio, ad opera del 
bravo e distinto maestro signor Fer­
dinando Na90iml)6ni, uffloiaiedi potta. 
Suonò la prima màrcia sotto il palazzo 
del signor Calice Luigi Sindaco, poi 
sotto le finestre di famiglie distinte a 
di amici e parenti dei suonatori. Al­
l'egregio signor maestro ed" ai suoi 
hravi allievi le più sincere congratu­
lazioni, . , ff. ZI. 

Vedi Crosjaca Prov. iiii2 pag. 

i'ifca èsiati|iie 
, ,BIBi.ipTEfiKlNE PEà'GLi ÀLiJNN! 

della scuola a lèmania r l 
(maV-ieiì nmn^t^tdt;lànMSJJ : 

A; dii' véro, ; il sèiìtilnento dalla pa­
trio, ,!'altOi.gener08b4e;;iragiOnevole a-
niore' del pàeèe .che.ci ;diede la vjta e 
l(ì òaùc'àziobe,'dovrèbbe àsiiftlspirato 
nei cuori:,<gìoÌianilii * B . più serena e 

'calma coscienza.:, ' ., : ;> ; r, 
,,: Io i3ermania, l'amore: dellàiipatria e 
-il sentlmen to del : dovere ;: vai'so sdì 'esaa 
devo.e^sate deato e'Coltivato nèÌl?ammo 
dei fanciulli sino dalle prime scuole, 
per .quanto..è .possibile;ii,8en& che i 

.;piccoU alunni àbbianòiadisconoscei'ai 
fratelli degli altri uomini,; e cittadini 
del mondo;, : ' ; ; ; ' < » a > 

Ora ìHedeschi) oltre;sl'insegnàméoti 
oooasioiiali, e prestabiliti: ohe: giovano 
alla speciale eduoazionei del sentimento 
patrio, approflttàno .in, mòdo : particolare 
delle grandi feste patrìollic/ie,:SÌ(mme 
quelle che.non,avendo un;non 'tìo che 
di spettacoloso, fanno presa sugli animi 
giovaiiili e vi lasciano segni durabili. 

... Le giovinette, per esempio, imparano 
molti canti patriottici,: e. prima d'ògui 

, altro,, l'Inuo. : nazionale « Wacht am 
Khóins'con tanta passiona ecura ' ,da 
eaeguir!ò:,_me|-aviglip,samen,te, sia peî : 
rispotto alla musioa,;3Ìà per rispetto 
ali espressione. ' : : ' . ; , : ' ; - . . 
' L'annivai'sanodISédàn è quello jel-

l'imperatorè ; sotto, le due feste ti^zio-
nali più solenni'in Goi-mània. In ogni 
aula scolàsti'èa' 'ochèfgfano allora le 
glòrie; degli Hoberizolièrn'e>;là 'gran­
dezza- deirimpeiio; garmanicoi--Oitréa 
„:ciò, ciascuno Statò festeggia l'anniver­
sario dei principe regnante e, nella più 
parte delle ;3Buole,; quello da! principe 
0;della.prinóÌRessa patroni délPIstitùto, 

.Finalmente anch'essiii biòndi e cerùlei 
Germani, (buoni e flemmatici;;..^quando 
non menano le.mani),,non,trascurano i 
fasti:-guerreschi:' dèi iS7ÌJ; ' tóendo un 
giorno di vacanza per Ognuna di quelle 
vittorie, e riunendo nolla grande aula 
alunni e maestri, mentre gii inni ginna­
stici, cantati come sanno fare quelle gole 
espèrta, guidata da quelli orecchi squi-
aitamènte .costrutti, si frammischiano 
alla concisa, e verace narrazione dei 
fitti più degni di ricordo.' Aggiungi 
che non si erige : monumento civile, 
non si conipiamoraiio avvenimenti o 
personaggi Considarovoli, se: le scuole 
non vi prèndono parte. 

Tutto questo contribuisce senza dub­
bio alla, educazione dell'amor di patria, 
giacché per la via dal, sentimento si 
ascende alle cellule pHvileggiate della 
immaginazione e della, memoria, ove 
restano impressioni che non si cancel­
lano. Anzi, si ridesteranoQ. e si Inte­
greranno in un più chiaro e preciso 
concetto, allorché la scuola insegnerà 
Drdinatamèn.tè agli alunni la storia dalla 
loro Nazione e delle nazioni,vicine, la 
geografia a la lingua nazionale. 

Specialinente. il linguàggio è il aim­
bolo; più vivo-delia patria, il legame 
più forte òhe unisoe.,-il presente ai 
passato, che(mantieiioiintatti il genio 
e le tradizioni dei padri, nelle nuove 
generazioni, 

' • ' X ' " , ' "' '• ' •' . '" 

E 111)1 cosa facciamo in Italia nella 
nostre .scuòla primarie ? 

Pochi cenni rachitici dagli avveni­
menti patrii più noti, a molte parole, 
spesso mal connesse, senza valore e 
senza fede. 

Niente altro! 
Noi abbiamo un gran torto di non 

saper tener desto nei figli i r ricordo 
delle imprese naziunali, dellf} patite 
sventure, dei secolari sacrifloi, dei com­
battimenti; delia vittorie, insomtìa di 
tutto le glorie italiane.: Santo, à;dire 
che l'educazion» d'oggi vuol essere po­
sitiva: ma positiva sarebbe appùntó, 
quella educazione che sapesse, conóscere 
l'indole dei giovani e, ;valèndp?i,'del 
sentimento che in essi è sempre pronto 
bollente gagliardo, gettasse nel loro 
cuore il seme delle virtù più degne 
dell'uòmo, quelle ohe.'si svolgono al 
bene del proprioaimila, , ', . , 

Ma lo-famiglie di quei giovàn'èW 
che abbandonano la scuole elementari 
appena ne abbiano compiuto il coreo 
0 degli aliri cha in età alquanto 'mag­
giore escono dalla scuole secondai'ie 
per esercitare un'arte, un'industria, 
un modesto impitgo, dovi-i>bb,iio uoii-
tinuare l'opera buun.i iniziata dall,-i 
scuol.'i, op|,iir.^ .•ui'ivu.g,,,.,,,. ,1 ^^(f.^^ 
quando essa non a'.'awc pj'O'.'risio mf-
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flcientamente al bisogna di sviluppare 
nei giovani il desiderio e il buon gusto 
della lettura, badando segnatamente 
alla massima di Franklin. 

«I libri devono essere come gli a-
mìcì̂  poobi ma buòni >. 

in&tti attorno ai nostri flpliuoli si 
sifolgé oggiittna taollitudine di avariate 
produaionij letterarie, che hanno spe-
oiilÉèiifè par iscopo di ritrarre con 

' ¥1*1811111''éSIòrr fé passioni iiiiiàné 
0 j a «tarlato e multiformi ticandadalia 
*Ìfti:?|[16ÌTÌa!lerii' liél óàmjio dei costumi 
6 da» politicai romanzi e gtiornali 
idùiivìàno da tutte lejparti. Il giornale 

tésa con j grande il lèggereaza da un 
gomentS'ali'SlirÓV'non si préocolipa 

in generale di condurre le manti agli 
alti ideali della vita cìvllei è achiavo 

; del partitojolfe domina ò Che vuol do­
minare': cetoai'el&ttoi sollecita i pre-

: giudiii'éi le; passioni umane Sar àtt 
mèntaré ir numero dei suoi lettori; il 
romanzo generalmente parlando, o co­
pia dalla vita reale le scene più triviali 
e più disgÙBtose, 0 spigolando quéi è 
l i quello ohe vi hai di più ; eccentrico 
•nell'animo 0 nel!costiime degli uominìi 
ne forina una sintesi carica di tinte 
,iinaglianti.""',i: '" X\-'. 

(eohùnua) • , 
• ; ' ' • • ' • • ' • ' O A i a c ) ^ ',: 

Gròifsuihe provinciali 
épillmbergo 

IL BRAVle f i»TTO III raRaARM 
Un ittgrlhondo 

7. — Giunge notizia da Forgaria 
che ieri aera certo Pascuttini Antonio 
di Domenica d'anni 23 Veniva ferito 
con un colpo di pugnale ai palinone 
•sinistro.,:s •••.».•• 

Il Pasonttini verso le 11 prima dalla 
mezzanotte si recava a casa ; quando 
improvvisamente vaniva aggredito da 
Uno sconosciuto che gli oonflcft' un 
lungo pugnala in diWzione del cuore. 

11 PasoUttlhi stramazzò a terra .e 
dopo alquanto tempo veniva soccorso 
da alottni passanti che mandarono per 
il medico.-:-'•i-• 

I! Pascuttini ohe è nioribondo dice 
di non aver conoacitjto il suo assali-

. tore.'-' 
Il pugnale vehnft estratto dal me­

dico dojH) due ora del fatto. 
Non si escluda trattarsi di una quo-

• stioiie amorosa. 
Conilglld Comunaia 

Giovedì 9 oorr. il nostro Consiglio 
Comunale si, radunerà in seduta per 
trattare su divèrsi oggetti tra i quali 
anche là nomina del Sindaco. 

V.'.'CarnavalaldS' 
, Il Carnovale: da, noi incominciò an­

cora il, primo gennaio. Anche dome­
nica e.ieri si::balló animatamente, spe­
cialmente helbellissimo salon Miohie-
lini óve l'orchestra diretta dall'esimio 
maestro Oigaina sa soddisfare il pub­
blico con un bellissimo repertorio di 

;balla.bili, , , 

Tréppo Grande 
IDatscI quarela I 

6 — I clericali di Troppo Grande 
mediante il loro degno giornale 11 
Piecolo Crociato sì sbizzariaceno con 
le loro bugiarde ed offensive esalazioni. 

Ora noi domandiamo ai clericali, o 
permeilo dire all'assemblea dell'i­
gnoranza di Troppo, se conoscono il 
significato delia paróla teppisti, e se 
ciò fosse,, come, mai abbiano avuto 
l'ardire di afflbiare questa atroce in­
giuria a quei dieci socialisti {come essi 
li chiamano) che possono essere: loro 
maestri di educazione e di civiltà. 

Noi sfidiamo il nOnzoloMolaro An­
gelo, cheéconsiglUre, aapòrri que­
rela, e sé ciò non fa egli ci ha recato 
ingiuria. , 
: E' vero, 0 clericali, che nelle elezioni 

ci avete vinti, ma la vostra vittoria 
certo non vi fa onore ; e noi possiàonO 
ciiiamarci pienamente soddisfatti per 
averi smascherati cèrti, tali proprio 
riéffrii di confessionale. 
:, ;,l cotomenti li laBóiamo' ài lettori. 

:: 1 : I dieci socialisli 

• F a n n a :.'-
Una psllzlona 

par II cataohismo nelÉa scuale 
7 — fflawij-^ Stante un ordine 

ricevuto da « Bebi » i pretuucoli ,d' I-
talia sono In grandi facendo per rac­
cogliere. Arme per una petizione onde 
ottenere l'insegnamento del catechismo 
nelle scuole.: 

Fa assai meraviglia il vedere uomini 
dabbene che forse incoscientemente 
corrono a mettere la loro firma a detta, 
petizione. 

Sài preti d'Italia riescono nel loro 
intentoisi, vedrà, l'istruzione, ratroce-, 
dere invece di progredire,, e per di 
piùiè difficile comprendere come un 
maestro (sceltico forse) possa compire 
tale Ufflc» con coscienza, , 

Oì consta ohe i preti par adempiere 
il loro "mandato colgono il pretesto 
dalle benedizioni,che, volenti o nolenti 
i propriétaH, vanno portando casa per 
casa, -per raccogliere tutte le firme 
ohe possono, dai lattanti ini su. : ' 

La stessa tattica come quando di­
stribuiscono la liste elettorali con rela­
tive minaccie di sospensione dei sa­
craménti. 

Còsi essi sperano ottenere il loro 

intento; vedremo quindi prestoì mae­
stri obbligati ad insegnare, magari 
senza convinzione, il catechismo, oltre 
l'istriizione laica ed i preti non avendo 
più nulla datare si : raoheràntto in 
Germania a fare i terràzjai, mestiere 
più civile 0 utile ohe qiiello di « fal­
sare la religione di,Cristo». 

In verità per essere ossequienti al 
détto bibblitio, «guadagnerai il pane 
còli sudore della tiia fronte» i preti in 
mazz' oretta la mattina se la sbrigano, 
avendo il,j resto della giornata per cor-
rare Ita cerca idi nuòva:.. ? 

i , i , ; l * u i a \ ' • ' • i i„ . 
CSónalgllo Comunaia 

7, fW| — Venerdì lO corr. alle 
ore'9 1|2 ant. si' riunirà: il. Consìglio 
pai* trattare ì seguènti oègatti! 
:: aisposta della Giunta all'iityiloi Pre­
fettizio 8-la-l907;N, 88848 ohe si com­
pendia nella trattazione del presente 
ordine delglorno;: 

1. Liquidazione del pOnfe di Ursiiins 
Grande. 

2. Liquidazione della strada di San 
Stefano a nomina déll'ing.. collaudatóre. 

3: Sulla nomina: del sorvegliante co­
munale ai lavori ipiibbltói e liquida­
zione del relativo ioompènso,, 
,; ::4. LiquidaziiOne-del conto ideile for­
ature di oggetti per, l'uMcio e per le 
scuole ed approvazióne , de! relativo 
capitolato d'appalio, i i:i 

a. Cictìà,la: tìòminà dèirappUoato nei 
mesi di gennaio ad aprile 1907. 

6., Soppressióne delle pozzanghere. 
Provvedimenti relativi. 

In seduta primta 
7. Istanza di dtle maestri peri un 

compenso per uh; servizio straordi­
nario., •" , 

La Giunta ha modificato l'ordine del 
'giórno reatatoiin sospeso nella isedlita 
di domenica 22 dioèmljré'1907, riman­
giandosi la «nomiaaaei Sindaco». Già 
non toglie però che il paese sia tut-
t'ora in fermento. : , 

Gemona 
Bloehlairìita di clrooalanxa 

8. — Il néo •cavaliire Ing. Giov. 
Batt. Zozzoli volle solennizzare la sua 
recentissima onorificenza, offrendo un.i 
biciihiarata agli amici nella SalaMag-
giore del Caffè Nazionale nella sera 
del 4 oorr. 

Vi intervennero numerosi amici, 
formanti un grande circolo nella Sala 
suddetta intorno ai festeggiato, che 
proluse la generosità dell'animò suo 
in; buoni ed abbondanti fiaschi e bot­
tiglie, dell'ottimo, vino del coiiduttOre, 
tanto favorevolmente noto, iàig. 'Luigi 
Tedeschi. ,: 

L'allegria ed il bùòri umore regna', 
reno sovrani, parecchi ftiroho i brin­
disi all'indirizzo del festeggiato, che 
rispose commosso, ringraziando gli 
intervenuti della simpatica ed affet­
tuosa dimostrazione a lui fattâ  

Palle frazioni 
Bulfoiiate 

, Padarao 0. —Riceviamo e impar­
zialmente pubblìoUiàmo ; : 

Nel num. 2 di quasro Giornale com^ 
parve una corrispondenza da Paderno 
asserente dissidio tra il parroco ed: il 
cappellano. 

Non mi perdo à, confutarla, solo 
voglio far osservare tre cose. 

1. E' vero ohe sulla porta del cap-i 
pollano sta scritta la parola':, plevan 
ma è però falso che'il parroco abbia 
fatto avvertito il capponano di canee!': 
larla; eper conseguènzafalsa la prima 
rottura del paese ih,due partiti, 

IL,E' vero che nel settembre 1907 
fu affidato alla ditta De Poli il lavoro 
della campane ; ma è però falso che 
il parroco abbia parteggiato per Broili; 
perchè più volte ebbe a dichiarare di 
attenersi alla maggioranza dei voti ; ed 
è fiìlso ancora che 'il cappellano abbia i 
sobillato il popolo perchè il detto la­
voro fosse affidato a De Poli, è ciò 
tutti posaphòtestiinoniare: i i i 

III.'E' 'vero che alla funzionei Ve­
spertina del capodanno è stato fischiato 
in Chiesa don Cantbniiche volle asèen-
dere 11 pergamo contro il volere dèi 
parroco i ma è falso ohe: all'uscita del 
cappellano dalla Chi'esai sia stato ac­
compagnato' a casa'ougU;.«Evviva il 
nostro Parroco» e che 1:fischi siano 
stati rivolti af Parroco, ma, bensì a 
dòn Cantoni ohe non gode troppe 
simpatie in paese. 

Tanto per la verità. 

Orarlo del la Fa r rov la 
PARTENZE DA UDINE 

tierPonlabW; D. 6,8 — 0. 8 — D . 7.B8 — 0 
10.85 - 0. 16.S0 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per Cormong: 0. 5.45—- D. 8 — 0. [5.42 — 
:D. 17.25 — 0, 19.14. 

net tonOMa: 0. 4.85 — 8.20 — D. 11.25 — 
O 18.10 - 17.80 — D. 2 0 . 6 - Dirctlissioio 

• 2 8 . l i : • ; • • : • • ' • • • , • ' " • • • ' • , • • • ' , ' 

per Oividala ! 0. 6.30 — 8.40 — 11.16 — 16.16 
— 20. , 

per Patmanova-Porlogruàro : 0. 7 - r 8 — 12.65 
14.40 --18.20. 

ARRIVI ft UDINE 
d» "ontebba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44-

: 0. 17.0 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Ditotfu-
eìmo 23.5. 

daOormòniiO. 7.82 — D. 11.8 ^ 0. 12.60 
D. 18.42 — 0. 22.68., 

da Veoeiia: 0. 3.17n-DitellÌ!B. 4.80 - D.7.48 
— 0.10.7 _ 16.05 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 
2-̂ .60, 

in CiviJalo : 0. 7.40 - 9.61 — 12.87 ~ 17.62 
31,18. 

da Palinanova-Portogiiaro: 0. 8,8l» — 9.48 — 
16 28 - 19.6 — 21,46. 

PREGHIAMO 
i nostri abbonati di città ad affrettarsi 
a ritmovtire l'abbonamento e ciò per 
evitare una spiacevole interruzione-nel-
l'invip del giornale. 

Ricordiamo ohe quest'anno offriamo 
in iJqno {aMolUtamente 'gratuito) uni 
orolo|lÒ remontoir, sistema Roskppfi 
foraitùol dalla hólissima ditta còiòino 
i Marangoni che lo garantiàCe per ,un 
anno — ovvéro--ila magnifica rivista 
:« varietà»«i:direttada G. A. Traverai,: 
per l'anno 1908. 

Corisìglìo comunale 
Abbiamo già annunziato' che lunedi 

13 corrènte Sii riuhirà il Oonsigflio Co­
munale in seduta straordinaria,: i.i 

Pubblicheremo domani l'intero or̂  • 
dina del glqrrìOjinfaiitò notiamo fra 
gli Oggetti iiù'finnypftanti: ; 

Approvazipne in II. lettura del Pi'e-
vèhtivo pél 1908, ~ speso facoltativa ; 
ideDapraiventlvo dì: spèsa: per il pro­
lungamento delle chiaviche di scolo a 

: Paderno ; idem del Capitolato parile 
condotta:medico-ohirurgiche; .nonché 
tutu i gli altri oggetti i rimasti inevasi 
nella precedente setlùta., 
' L'Uiiìonè Dàiooratica Friulana: 

al Convagna di Vanaila ' 
' Nella riunìoha che ebbe Inogo ieri 

séra, vennero delegati i signori Avv, 
Oomelll,, Silvio. Madfassi è Giuseppe 
Giusti a rappresentare l'Unione De­
mocratica, friulana al iSJnvegno di 
Venezia che avrà luogo il 12 corr.,, 

La bandiera della Lega Infermieri 
V * 7 B « B I « i'-

Veniamo informati ohe domenioa 
prossima ,o la suooBS3Ìva,,una squadra 
di infermieri di Udine si recherà coti 
la bandiera a Ribis, ove trovansi quat­
tro soci addetti alla succursale dell'o: 
spìtala per fare, un'altra cerimonia 
d'inaugufaziono, i 

Vi préndei'S parte, anche un .dele­
gato della Commissione Esecutiva della 
Oamera del LavOroi 

Intóri al:*'iìPaI|,:Silirp^^^ 
Òontre la tabella del Banco 

Conversando con:narsonadiGemonà 
venuta »: Udina Oggi pèr.àffari, abbia­
mo apprèso quanto segua : 

Nella notte: dei S ' corr. ignoti : not­
tambuli Vollero fare una dimostrazione 
avversaria:alla tabella del fallito Baiico 
Stroili e Pasquali. i ' 

Detta tabella fû  rimossa dal i suo 
posto; e f u portata sotto: là loggia 
municipale, forse col buon intendimento 
di farne un prasente pel civico iMuseò 
comunale. 

Però si vede ohe taluno dei dimo­
stranti, conéidorando dotta tabella 
troppo lorda per: Vecchiaia ed acciac-i 
chi, per essere degna di un musèo, 
volle,farle, una. pulijiia generale e 
radicale, trasportandola nella vasca 
delia fontina pubblica della piazza 
V. .E. n,, dove fli rinvenuta dai citta-' 
dini mattinieri che di là passavano, I 
quali pietosamente la raccolsero dal 
suo abbandono, e la consegnarono alla-
guardia comunale. . i 

Trattasiall'évidenza di una dimostra, 
alone di poco buon gusto, ohe lascia 
certamente il tempo che ha trovato. 

A proposito del caro dei viveri 
ei scrivono : 
L'anno 1907 fu uno idei, migliori, 

speoialmiento nei rigùardr della pro­
duzione vinô  Dalle statistiche testé 
compilate e. rese pubbliche, anche a 
mezzo di codesto pregiato gioroale, è 
risultato ohe la produzione deU'anno, 
1907 è stata doppia nàiinttma ài 
quella relativa all'anno precedonte. I 
prezzi di vendita all'ingrosso vennero 
naturalmente diminuiti, di un biiOn 
terzo, 'e difatti il vino nostrano di 
buona qualità si paga , attualmente 
ialle 20 alla 25 lire all'ettolitro, fuori 
dazio, i 

Come va, allora ohe gli esercenti 
cittadini vendono il vino al minuto & 
70 e 80 centesimi al litro!? Veramente, 
loredouo, essi ohe il pubblico ignori le 
condizioni attuali della vinicoltura friu­
lana, e che sì adatti a pagare, la pre­
libata bevanda ad uh prezzo, doppio 
di quello i che effettivamente le, viene 
attribuito dai commercio?': 

Ritorneremo suirargomento, nell'in­
teresse, dei consumatori, e in. quello 
dalla moralità e della convenienza. 

Vn assiduo 
Un bravo parriicclilere 

Angelo Óervasùtti, barbiere in Via 
Mèroatoveochio, ha esposto in questi 
giorni una magnifica collezione di par­
rucche di capelli in varie tìnto, di 
propria accuratissima lavorazione. 

Il Gervasutti è spécialista nel ge­
nere ed i suoi lavori sono perciò ri­
cercati tanto in città quanto in Pro­
vincia, 

iiiiii',. :;•i.«:liiipta(là''' 
Stai^àrtè a Villaorbài ih forma pri-

vatisaitna, l'amico Giuseppe del Negro 
giurava fede di sposo alla gentile sl-
gilbrina" •Valentina Novelli. ' 

Funzionarono da testimoni i par !«( 
yposa.'ll 'fratello Dòinanko Novelli pe­
rito agrimonsorBi per 10 sposo, il fra­
tello rag. Luigi Del N^ro, 

All'amico cariréimo Giuseppe fl alla, 
sua gètìlilissima Sposa giungano i: no­
stri fervidi augurli di ogni felicitai 

La riunione dei ferrovieri 
, Nei loonli del Lanoratóre friulano 

se^ulifiarisitsràf l'anouiìoSta iriflnione 
dei ferrovieri dello Stato appartenenti 
aliDàposltO:di Udiiie; i>' : : 

Gli intervenuti erano, circa un. cen­
tinaio 0' la- riunione' aveva' jier isiiopo: 
principale la nomina del rappresentante 
dell»: Sezione al prossimo Cohgrésscl 
dl.,-Romai,•..;•:•• "'T'i ' ,,:•,:.•,':.* si:,':--i''-):.-

La disoiiMione" fu ' ahimatissima a 
siccome i sòci della Sezione dìiOdina 
delia Federazione BOUO «ifòa settecènto, 
furono proposti quali Tappresantanti 
al suaccennato Oongrasso i signóri ; 
iFrahcescpi Bassi capo stazione e Fer­
dinando S'ormanti imacoliinista. 

perchè sulla Scelta del rapresentante 
tutti 1 sóòi possano pronùnclai-si, ver­
ranno diramate ; apposite schede se­
guendo Il sistemai ohe i si-, usa nei re­
ferendum. 

loflnS veuiiB iapprovato ad unanimità 
il testo dèi Memoriate oha.dòvràquanto 
prima esaere, presentato,al Governo. 
da appOsilai Commissione a fli deciso 
-— nel caso,che iliGovérìiQ stèsso non 
si dimostrasse disposto ad accettarlo 
, -r di sottostare, a qualsiasi movimonto 
che.venisse proclamato. 

Prima chela riunioneislsclogUeasa 
fu raccolta fra gli intervenuti i una di­
screta somma prò tóooì'àtóf'ei'n'Mtono. 

La privativa di Piazza Vittorio Em. 
il giorno 28 corrente-^ cosi il foglio 

degli annunzi dèlia R. Prefettura :-• 
ha luogo l'asta par : l'appalto dalla ri­
vendita dei generi di privativa N. ! 
uè! -Comune di tldine Piazza Vittorio 
Emanuelo,fio qui, tanuta dal, signor 
Bmidio Galanda. i 

Il canone, dovuto: annualmente per 
l'appaltoidolla suindicata rivenditasarà 
anno per |anno commisurato : giusta 
gli artiòoli della legge, al reddito dato 
dalla : rivendila stessa nel precedente 
esercizio finanziario. 

ili reddito lordo delia rivéndita, cal­
colando Sullo smerciò dei tabacolii; fu 
nell'ultimo esercizio 1908 làOT' cioè 
dal 1 luglio 1906. al 30 giugno 1907 
di lire 5174.20 e Conseguenteraetita il 
canone legalo dovuto pel prima anno 
ammonta a:lire 1680.00. 

La rivendita auddetia dovrà levare 
i generi dall'uffloiu di vendita di Udine. 

Macelleria che cambia titotarè 
Apprendiamo che, la Macelleria dei 

Fratelli De Pauli di Via: Pàolo Can-
ciani.é stata in quésti giorni assunta 
dall'egregio signor Giuseppe Del Negro, 
sotto la ragione commerciale Pratelli 
Del Negro. 
' Data la notorietà e la, profonda Co­
noscenza in questo ramo di commercio 
dai : signori Del Negro, ogni augurio 
al nuovo negozio ci sembra superfluo. 

• L ' I 
Carrozzone oiie eioe dalle rotale 

• .11 diretto da Venezia che giunge alla 
nostra Stazione alle ore 17.5,arriy6 
ieri sera con un'oraidi ritardo-

Tosto si appresa òhe ciò era dovuto 
ad, uh incidente Successo alla stazione 
di Codroipo, per buona sòrte senia 
gravi conseguanze. : 

Quando il.oOnvoglio si; trovava ad 
una ti'antinaidii metri dal, piano della: 
predetta Stazione, la vettura di tèrza, 
classe posta ih coda, usci dalie rotaie 
continuando la corsa. 81 deve notare, 
che i vari viaggiatori rinchiusi in quel 
carrozzone, s'erano accorti fin dalla 
partenza da yanezia, che esso subiva 
continue scosse, ma' non vi fecero caso 
perchè ~ come bea Osserva il Gai-
aettino ~ tutti conoscono il materiale 
ohe. si pone in circolazione sulla nostre 
linee., 

Inutile dire che grande fu il panico 
provato dal viaggiatori, che si videro 
sbailottatì.contro le panche e le palmeti 
della vettura; per di più tutte le lastre 
dei finestrini s'infransero a le lucerna 
a olio ai spensero. 

Per fortuna non accaddero disgrazia 
alla parsone, le quali furono fatte pas­
sare in altre vetture. • 

IL CONGRESSO SOCIALISTA 
di cui ièri abbiamo pubblicato l'ordine 
del glorilo idei lavori da trattarsi, non: 
si terrà — come erroneamente c'era: 
stato detto — in Sala Cecchini, bensì 
nell'ampia Sala superiore dell'Albergo 
«Roma» invia PoscoUe, condotto dal 
signor Driussi. 
' Il Congresso si aprirà domenica: 12 

corrente alle ore ti.30. : 

Stabilimento ^ S : ° p e ? 
informazioni rivolgersi all' Ufficio Am-
ministrazioiM dal « Paese », 

Per la costriizlon 
di un importante acquito 

Segui in puesti giorni, M studio 
déll'ing. Lorenzo Do Toni un'iirianto 
riunione del Comitato pronk per 
l'acquedotto oel RioGelSto^rtorà 
i suoi benefici eHétti in unaia va-
gtissitna, di cui fanno patleitamiele, 
Moî uzzo, Rive d'Afeanó, Sfito di 
Pagagna, Dignano, Coseaiio, dorico 
Morétto di Tómba, pompofolo, P«-
sian Schiavonasòoi Sadegllak Co­
droipo. • T' 

Auaii^iùnloneeraào; prése: il co* 
lonello cav. ufi'. Bernardibo jhinz, 
il cav. Antonio Ca4olllii/¥ 1 agiior 
Virgilio ]ì4altiuBsi, il medicò | nciale. 

Tcav. Fratiài. •,• 
11 preventivo di spesaipi nastó 

ttraftdiOM- acquedotto aàòèÈà Òiroa 
due milioni (̂ i lire, la eond >a in 
ghisa si estènderà su un p( te di 
ben 156 chiiorhètrl, tlirainani in 14 
OomUni, ' i •:;. 

iLp fontane saranno in nfrò di 
90, divise secondò'la pròporfenu-
.cî eripa degli,abìtamir:»Coi£8Ìv«-
tìérita verranno impiegata 7,'bnnel-
lato.diigWsa, [ 

E' sporahllo che marce l4arsia: 
dal Opmìtatò il. progetto.- van 
.simaméntè, attivato 

proa-

Per la difesa degli àrilni 
dal Tsàento 

: Nall?adunànza del : e 'ctìrr.pomi-
tato Tecnico della Mégitòa alle 
.Ajsque, ha dato pm-eré avo le ai 
progetto per la eaeoujiione 4vori 
dt difesa frontale dall'argine d j del 
Tagliamento tra i, cippi 59 e 

Un nuovo cavaliere 
sili lista 

anni 
rica­

la 
du-

ifiene 
fava 

Il dott. Liiigi Zapparoli; s] 
in otorinolaringoiatria, che da 
si è fatto nostro concittadino, 
vuto la croce di cavaliere deiltóm 
d'Italia per le sue benemerj 
ranta il lungo assessorato < 
nella città! di' Mantova, ovà'' si 
prima di venire tranpi. 

Per 11 conaudo del t r 
La Commissióne per il colli del 

Tram elattnco che «vrà l i^cj i è 
composta dai sigg. ingegnèrnlabi, 
dal Circolò ferroviario di jOn», 
cav. G. B. Canlaruttii per listra 
Provincia, e ihg. Cantoni,! pa Co-
miirie. 

'Fanno parté^della Gommisai col-
laudatrice l'ispettori) del télagi' dal 
telefoni governativi,; : < 

' i La predétta. Consmitóiojie,Ògg j VI 
presa: posto: sópra Unàf-vétti del 
Tram, unitaraanta al cav, i Arl(Ma-
lignàhi. . ,' ii,, 1 

La vettura parli dal depd di 
Poi-ta Gomona, entrò in città di­
resse alia Stazione per IcVièbur 
e CuBsìgnacoo... i ,, •• :|„ 

Mentre asce il Giornale le p , di 
collaudo continuano, , 

il riposo festivo e le Indù i 
Si ha da Rpma ohe alcune ( irà 

di commoroio non hanno .ancoro-
vate il tempo peri risponderà ùe-
stionario inviato loro dali'iifd, dal 
lavoro riguardante il regolarne sul 
riposo festivo, per quantO'-'tit le 
industrie.; e cosi la compil&zic del 
regolamento, relativo allei; in rie 
dovrà subire forse un fprzato,ilo-
mentre ì| regolam«in'to aul=,: rirife-
stivo relativo ar'cómmarcìò-ègiiio 
approvato' dal Consigliò dt S e 
andrà in vigore, coma è-stàto ili-
cato.il 5 febbraio... . ,' i 

Abbiaojpi.datto -,«,fórse », ,.p8rpBpn 
è dettò che il iininistarp depòà sii-
dare all'infinito il ' behepìaoitoKli 
enti intérpallatl; frattsntaiil 
staro ha. raccolto i copipatanti pri 
degli i ispettori del lavòrp.ojjai, fco 
convocati : nei passati giorni in ma 
prooisamenta per contribuirà àia-
borazìoné del regolamentò sul pp 
festivo p^r quello che si riferi, 
l'iudustria. : , , , ; 

Comunicato 
L'antica macelleria di ptìm^A-

lità ex Diana — ultimamento,eÌta 
dai F.lli De Pauli— è: stata.iu.lili 
giorni assunta dai ijoacellai F.M1 
Negro, di Udine. 
' Tanto i sottoscritti' si prégian r-
tara a conoscenza del pubblico e I» 
Spettabile Oliaiitela, assicurando li 
di primiwima qualità e servijio j» 
puntabile. ' 

..P4ll,|lal..H||'". 

Note Utili!!? 
Bupr>o da tavola, cotechini & zataptibi 
logna. Frftokfurtorwtìstol, Kralnerwuater, i-
flaJBch, Oronti di Luhlaua, dopp»;' liji|e' 
proBciutto oótto, G a l a n t i n a di p a i l l o i 
cliini e qtlartlroli di MiUnUt l l l eóHa^ 
Iraporial, Roguafort Olanda :AHSòrtÌroaiin 
magî ìtil alla paauà, e HabiolÌDÌ di B L , 
Pontina d'Aosta, Monterda, Fratta ; SBCÓÌ-
dita e al sciroppo. Pìaellì e.rFagioUaMin îQ-
da oant. 25 fl 48. OUYO vortii Q n^fé, 1 
Eaale, Funghi seochì e tante sltràapófl, 
spsoialìM eslare e,nazionali trovansl al nb 
l l m b o r t o L l n u g H a n a • Conti Vi» ( 
U d i n a di fronte la trattoria air<A<]Quna| 
- Telefono SJ97i ' ^ ,• '.^.il 

Gèneri di prima naoABBÌtà, ottima qual 
prezzi inodiclssimi. j " ' | 

Vino o t i f n o t l o i i M f e i o é & t . s O a i 
Eei;YÌBi>Q A dominilo. 

Fer le inserzioni rivolgersi eselusivamente jpresso l'Uifi<àod'Aii»WJMiÌ8trajào»e del giornale il fASM 
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Ài Coi ed agii 'm^miì 
;; litflrmadelMoDte Peosiooi 

f * ,B(>6<lapÌ8aldi della prossima ri ' 
. forma liiiteressa l'intera classe ma-
.^Utràll i Oomuni : elevazione dei 
wntrllldal 9 all 'I! per cento; il 
8 perto postò a caricò degli inse-
^naniip pagamento dei contributi 
e hdMuldafJone delle pensioni si 

• tepr&f base; lo atipendlo effettivo, 
.ìiivecaio stipendio miaimo legale; 

ti miD|delle pensioni é portato da 
li. 20M) é 800 a li. 3U0, 3S0 e 400; 
per lelove e per gli orfani è eie-
Tato die 160 4 L. 250; è abolita 
la ridile del dodicesimo nella in-

-̂  dennitjnelle pensioni; & accettata 
: l 'isoril al Monte Pensióni delle 

ma«iby, assùnte in servizio s enu 
:.tìat<inìfgli asili comurialì) dopo il 
1895, iìano, poi munite del: titolo 
d'abiliiné; è sostituito il uigliore 
triènnlBlI stipendi alla media degli 
8Upen|elPultiàio tciemiio coma li­
mite; almo della peusione. , 

natalizio della Regina 
Perlatàlijid della Régìn» Kleiia, 

oggi t gli «?difloì pubblici ed alcune 
case;]Ite sono iiiibandierati. 

Nel lerlggio, in Piazza Vittorio, 
idtto ogeia Municipale, seguirà;il 
>«i&ce dèlia ÌBanda Militare di cui 
dìAMc 

•'"déPjf ife. 

d'aan 

AH 
accor 
rato 

programma in altra parte 

CRI8ANTE«I 
U'ìje lo .pittóte concittadino signor 
'A, Ci )BÒi giii tanto volte provato 
dalla ntura, fli colpito da «n nuovo 
lutto : è morto stamane all'Ospitale 
il flgl .rtuto, di otto antii. 
' AU no amico preseniìàmo le pili 

BÌùm ivissime condoglianze. 

sgrazia In Farrlara 
L'o lo Giulio TurriB fu Giuseppe, 

maneggiando dei'gf ossi ferri 
sé nefciò, cadere uno inavvertità-
mentpra i r piede sinistro. 

e .grida; di dolore^ aoutiasime, 
i comp'agni di lavoro. Lìbé-

peso che. gli schiacciava il 
raeportatò mediante vettura 

,:. àirOt lo, il dòtt. Padovan gli riscon-
'- trava iSoontusiòne al piede sinistro 

V; con ( ira della prima falange del-
Àf.,l'allu./: • 

11 ini ne avrà per un mese. 
,3::s;ll.( ildPranceacoCogolo, avverte: 

la su jéntela che dopo alcuni giorni 
S di no '«ve indisposizione, ha ripreso 
:' ieri 1 è occupazioni. Per le sue oc! 
ift perft^^di j^ ic i i re al reca anotÌB a 

•"Tdbniift'mentre il suo gabinetto ,di 
et Via ! rgnana*16 è aperto dalle ore 
j:: 9 ali pom. 

I (TRE SQUILLI 
f Glìinti dell'ordine sono schierati 
;'contri} folla ohe, a tòrto od a ra-

,- 4; gionepultuà ; il delegato ha invano 
S cinta iciarpa; invano ha raccoman-
ri data p m a ; i più turbolènti, la so-
l u t a ff di ogni dimostrazione, an-
'? che Itlttia, BOhi'amazzano, lanciano 
-;èa8si,ettòn6 tutto a soqquadro. Al-
V; Iota !Ómba ; lancia il primo squillo... 
;, poHliiido... E questi voglion dire; 
••Badafioi carichiamo, provvedete 

r *;ialla.ta salvezza! Ed ecco 11 terzo 
•''S<iuil|la truppa si avanza,' la ca-
rivallepi slancia... e la folla viene 
ì'Bbàrfft»! 
"j MMinti'caduti,; guanti feriti, an-
^ohes;|S più il semplici curiosi, dopo 

una l a i 
Scasa vuol dire non voler tenére 

contowli avyertimenti utili ; ohi è 
• sordoiùe'stl, ne:paga le conseguenze. 

E coaOoede;pér rorganìsmo umano. 
Di (lite ai nostri disordini — 

Bacc4bft'"JòtìiVenere.... a cui bi-
sogni^iungeré la. Gota — di fronte 

'" alle adizioni che per questi avven-
• gonojricamlìio.organlco, di fronte 

InsoaiAluelld che sarebbe il ,mo-
: vimei della uitìtra. teppa interiore, 

• l a 'p rda natura lancia i suoi tre 
squiltamonltori. E quelli squilli 
sono dolori rajisoolari, delle ne-
vralg imbari, delle tral'fltture aUe 
articc oni, ohe dicono : Badate : l'ar­
trite, gotta sono pronte, a cari­
carvi ad abbattervi ; provvedete, 
salva' ! E ohi è sordoa questi squilli, 
a qw voci interne delll'organismo, 
viene volto dallo sfrenato galoppo 
di (ju, altorazioDi, ohe rotta ogni 
dlfèssiturale, lo stendono, vinto, a 
letto, non nella tomba. 

Chi ibi salvarsi deve porre un 
freno suoi disordini, abbandonare 
le de! di Bacco, Boatituendoyi altra 
più ] .• delizia, quelle di; un'acqua 
rinfrénte, depurativa come la,No-
cera |briil (Sorgente; vAngelica)*: fu-
mare|deratamente ., mangiare e-
godineiì limiti del più stretto biso­
gno, (òalmenié: fare una cura ve-
rame:[ eaiutare, quella della Ditta 
Bisleli: Milano. 

Co^oendo, egli può considerarsi 
salvbl non soffrirà mai le conse-
segua del terzo squillo. 

i l iR é̂HIERA 
rivjpmo ai nostri vecchi e fedeli 

Abfioif di riimovsre epa ia. maggior 
possia solleoiludlne ; e ciò per age­
volarti lavoro: :déll'Ammlni9tr«z!on6 

pé vitàre, poiéibili inierruBioui 
n l̂fg ĵdiìiionii del Giornale. 

Spettacoli pubblici 
Café cHantant 

Le rappresentazioni «l Buffet Cen­
trale si susseguono richiamando un 
pubblico elegante e numeroso. Lo spet­
tacolo è vano ed kttraentissiino e me­
rita propria lorluna. 

Bàiida mil l tara. Program Oia da 
eseguirsi oggi dalle 15 alle 18.30: 
Marcia Reale Oabelti 
Marcia «Molivi Napoletani» Di Chiara 
Valaar «Aveu d'Amùor» Pifferi 
Atto 2 «Il Trovatore» Verdi 
Intermezzo «L'Amico Fritz» Mascagni 
«Prière et Danae de lemple» Srieg 

C A R N E V A L E I D E 
Tflatro Bllnepya 

Qtiestò teiitro si riaprirà dornenióa 
12 corr; per ii primo veglione ma­
scherato' del carnovale. 1 successivi 
veglioni avranno luogo inituttó le do­
meniche, ultimo luiiedi (tradizionale 
festa del (lòri) e iiliimn giorno di car- : 
novale. 

L'orchèstra del CìimirtH) (lliirmònico 
Udinese dirotta dal maestre G. Verza 
eseguirà i migliori ballabili del reper­
torio. 11 teatro vorrà elegantemente 
addobbato e sfarzosamente illuminato. 

Gli abbonamenti: vengono: accettati, 
dal sig.Oiusepiie Rigattl in via Cavour, 
come pure la: prenotazióne dei palchi. 
Nelle sere di veglìonfi al camerino del 
'teatro;;": '••''•'"' ''^•'''•'M''-'i''' '' 

C A L E i D O S l C O P i O 
l* oiwmastiào 

Oggi, 8, s. Lucio. 
EftemefWe slorliia 

Lo scultore Tellni e Màcola pei' 
gli artisti, - i ; 8 gennàio 1609 •— Pietro 
Telini, scultóre, di Cormona dobbiamo 
supporlo «unuomo di vaglia, vedendo 
contro lui scatenati gH:àrtisli di quel 
tempo ». Cosi si esprime un dotto cri­
tico d'arte accennando al telini che 
sebbene di origine cormonese ebbe lun­
ghissima dimora a Udine, colla viva; 
fiducia di rimanere : a Udine avendo 
anche sposato una udinese. Era sup:il 
progetto di coprirà il battistero ; del 
Dnomo di Udine ornandolo di figure. 

— Naturale..., egli era scultore! 

Gli artisti,di quel tempo erano aoa-; 
fenati contro di lui éresistótioro per­
chè egli non potesse far parte della 
Società dei: pittori udinesi che : erasi 
costituita in Scuola. Era una scuola... 
, poco : libera. U capitolo 1,- diceva « ohe 
nessuno possa : mai, in alcun ; tempo, 
esercitare la pittura ed indoratura in 
questa .città di Udine se'prima non 
ala scritto nella scuola di essa». 

E il capitolo VII «che chi vorrà 
entrare in detta scuola debba farsi 
proporre ed aver debba la metà delle 
balle, altrimenti. si intende ripulsato 
et da rinoVare dopo iin anno possa 
addimandar l'isteaso». 

Or bene, non avendo ricevuto a fa­
vore « metà delle balle» (cioè nella 
votazione non avendo avuta la mag-
gloràiizà {favorevole) il Pietro Telini 
non ei-a ammesso ad esercitare l'arte 
a Udine. Teniamo sòtt'occhió l'atto suo 
col quale implora l'ammissione, che i 
preposti dell'istituzióne non : vollero ac­
cordargli, perchè non udinese, sebbene 
da 20 anni dimorasse à Udine. 

: li Telini dovette passare a dividale. 

"NOTE E NOTIZIE 
L'assassinio in treno 

Il mistero é svelato 
ha. Gaanetla di Venezia riceve da 

;;Verona questo gravissimo telegramma: : 
; >« Noi pubblici ritrovi, fin dal giorno, 
si può dire, in cui fu scoperto l'assas-

. smicj:dell'ingegner Arvedi, si va facendo 
il nome,, a chiare lettere, del prosunto 
omicida. : Si tratterebbe di persona 
moltòin vista, bene imparentata, ap­
partenente: a: .una :Boeictà della quale 
l'uociso era pài-te importante. Per atti 
indelicati óonatatiitiid»!!'Arvedi, questi 
.avrebbe avuto seri! motivi di lagnanza 
su quell'impiegato;:é- ne avrebbe re­
centemente propostò l'allontanamento 
al. Consiglio d'amministrazione della 
Società, salvo anche provvedimenti 

: Biiobessivi. Il movente del; delitto è 
quindi: assai chiaro, tanto che si crede 
ohe lo stesso interessato abl)ia perso­
nalmente commesso l'omicidio facendo 
poi sparire i documenti per lui peri­
colosi. Non si esclude però ch'egli 
abbia avuto un complice, il quale lo 
abbia favorito'sbarazzandolo degli in­
dumenti sottratti aU'aBsasslnato. 

«A Verona si attende da un mo­
mento all'altro l'arresto di questo in­
dividuo, e la faiit.'isia popolare arriva 
ffno a credere eli» verrà arrestata an­
che la sua ; signòi'.i » 

Da Firenze poi giunge quest'altro 
fonogramma: 

< Per ordine deiriiiUurità {giudiziaria 
l'avvocato Ferruccio Farina e la sua 
signora che erano attesi oggi a Roma, 
sono stati fatti restare a Firenze per 
fornire degli schiarimenti». 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 -^ Tip., M, Bardusco, 

PER INSERZIONI 
sul Paese rivolgersi esclusiva­
mente al nostro Ufficio di Am-
ministrazionp, Via della Pre 
fcUurn, N. 6, 

UN L U T T O 
Nella faniiglia del disllnto artista 

pittore Antonio Dal Toso già tanto pro­
vata alla sventura, un'altra tomba si 
è dischiusa per raiJcogliere le spoglie 
del Aglio ftrlufo d'anni ,8 giovanetto 
intelligente, buono e affettuoso.: 

Sventurato amico I Purtroppo che 
tanta angòscia non pilo trovare umano 
conlbrtò, ma t iuia almeno dato^di sa­
pere che gli amici tutti, commossi, 
condividono 11 tuo IntenBO dolore. 

tjditte, 8 genoaio 1908 
L'amico b, collega 

, : : : ' „ • V . , : M . . , 

Méì'cato dei valori 
' CAMBRA m:cO31MKK0IO D I UDINE 
Ourrig !Ìi.Hlitt U.'i valori put.lii.oi :Uei cambi 

df?! giorno 7 gennaio 1908 
iUcitiiiia a.7uO,ò ;• < ; 101.37 
HoiidihV 3 li3 Oio (netto) 100.00 
Rondita.SOio 00..— 
^ ,: '.AZIONI 
;BuWtt .l'-'Itiilìn • , :: I3ù3.7fi 
3?i>Tvoviii,.MwiiUoìmu •. , ; *nii.— 
:;l'm't''tvi,i'i\U-itH.*jrî jiiif̂ é' • " BliV.-:-
tì"ci»ià Viineui '' • Ll)8:()0 

O U U L l U A Z l O m 
Ftjjfovif» Uiiino l 'uii tcblm HOO—:• 

-•• > Mi.iMrnmBU , 3 t a . - J -
:: » : .Mi>.lil..'iTiine -1 Oiij BOO.,'JO 

» liiiliuno 8 0 |0 ' : S d C l O 
Crf^dì^o '.-('Mi. :p ticciv. il ;1|4 0[o ^ 4 0 0 . ™ 

O A K T K I J L K ; • 

Kwidinria Bnì .ca . I in t i» 8 . 7 5 0 , 0 ; .103.76 
» CuBSU l i , , Milano 4 0 | i i , 15,06.60 

, : . Ciiasi i i l ì . , Mi lano 5 0 |0 009 .00 
: . Imit. Hai., ttjnià 40(0 Ì500.— 
- . i.l.'m •U|2 0|0 OOò.-

: : , OA^llll .tt'liP.1il'.'9 a visi») 
;ifMnoia (om) •' IQO.Ol 
Uodia (atoi-lino).', : - 28.18 

:(}c.'rinaniu {mai'uìii) ;.: 122.77 
Austria (cm-onp) : ' ' JO-J.'iS 

:l'i(!trobui'f>o'(rullìi) .203,87 
Kuuwnìa (lei): O8.."i0 
;Niiova York (dulinri) B.12 
Tiirohitt (liiH i;yi",.lii.) : , 1:2.66 

r DE II t i STA ~ 

•5 

M." CHIRURGO 
della scuòla di Vienna 

A. R A F F A E L L I 1 
1 

SPEOIALISTA 
pai* malìitlle del denti 

a denti artlflolall 
1 
1 1 PimletcatoiiHro,N. 3 - al Gincono 

UDINE 
3 
1 

De Puppì Guglielmo 
UDINE • Merca tovecch la - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D À , C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B X G I G J C E X X K 
Coperture camere d'aria —- Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
, CARTA DA TAPEZZERIE 
4-CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all'È 
sposizione di Padovji e di Udine del 
1903 —Con medaglia d'oro e due 

, Gran Premi alla Mostra dei oonfe-
.zlònatorl seme di Milano 190S. 
,1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

eterico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 

; I signori co fratelli DB BRANDIS 
gentilmente si prestano s ^-icevore in 
Udine le commissioni. 

di 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
«lalla levatrice sig. TERESA NODARi 

, con consulenza 
: :;v:dw;pnfflari mia I|I»MW Wa RegìoBs 

Pensìdhe è cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TEl,ÉfONO 3-.24  

'"'• DIFFIÙA; • 

: La soUoacritta Ditta:difflda la sua 
spettabile clientela ad esigereche l'A­
maro a Base di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero, cioè della Ditta E. G. F.lli 
Bareggi, e ciò perchè spasso ai aigg. 
rllenti, ohe non indicano nella lóro 
richiesta espressamente il nomò Ba­
reggi, vengono servite adulterazioni 
ed imitazioni sufistioate del vero ;A-
maro Bareggi da loro desiileralò. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta ohe porti la marca di fabbrica 
Elefante 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di legge pei con-
travveqtori. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista dott. Gambaratfo 
avvisa la sua Òlienlela, che ha cam-
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuòva via ili costruzione Giosuè Carduool, 
ctìe dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e., Gropplerò, conduce alla 
ataiiona;:':'.'"'' • 

Per informazione rivòlgersi nelle far­
macie della città, , :' ' 

Continuerà a ricevere:' i malati come 
il solito, nelle ore della;mattimà:edei; 
pomeriggio. ' 

Acqua Naturale 
___—^di P E T A N Z 
la migliora a più economica 

AGQUA DA TAVOLA 
Cònoestìonario per r Italia 

A. V. RADDO - Uillne 
Rappresentante generale 

AnaalD Falirls a C. - Udina 

C A S A ' D I C U R A per le malatUo 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Dott L. ZAPPAROU specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogai giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Tolalono 3 I 7 | 

l ^ a i ' n ' É c S apprendista per studia. 
b O r i / d b l Rivolgersi all'Ammini­
strazione del Giornale. 

Non aioperats più Tintars daióSB 
BICOKBETB ALLA 

VERA iHSUpeRABILE 
TIHTURA I8TAMTAMEA (Brevettata 
.', sPremiaea con Medaglia d'Oro 

all' Espcialtioao Oamplonarla di Boma 1908 
*B. STAZIONE SPEBIMEIWALK AQRÀEIA 

. r ^mimm, .' 
I campioni dalla 'riutOM preietltatl dal ilgnor 

LodoTiMRé bottiglia 3, N. 1 llqaldo iaèoUito, 
K. a liquido coloMo io bmoo non oonleugono 
ni nlirato 0 altri, kall d'argentOj 0 di piombo, di 
moroorlo, di rame di eidmiOt ne altre lotlania 
mioaraU oooìve. 

Udina, 18 Glennaio 1901. 
Il Dlratloto Prof. NALLISO. 

Unico'.deposito pr»io il partacoUera RE 
LODUVIOOé Via Daniele Manin. 

wr LA D ITTA •»• 

DEL BIANCO e CÉRA 
'UO.I ' :NE.' . . 

P i a z z a M a r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimento Chincaglierie 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Quaiitì 

Filati di lana. 

Artiooli infernali ^ 
mtr PELLICCERIE i n 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte,; eoCi 
Prezz i di eaaoluia eonvanla i i sa . 

F r a n o e i c o CÀgolo cal l is ta /vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provlnoltt 

GKPPi mm 
• O - Z D i a S T E I 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIiTOBI PEHTETTISSII84 ELEMim 

Caldaie" Strebel„ 
?À originali a fiamme invertite ; le 
;5f migliori, per potenzialità -durata.-

ar ecotìbmia di combustibile. 

mmsàmi Gataloglu, progetti e pievBotiTÌ.a ricluestà 

iiìg. c. .FA c e INI 
Via Baptolini (Casa propria). 

— D e p o s i t o <Xi Baacol:a.in.e ed. a c o s a s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 

TMPMI TEDESCHI oon ingranaggi tosati : , : ' 
«lei!» n i t t » MOMMA 

F U C I N I Ì ; e VEKTILATQfiI 
UlanBl i i d ' o g n i g e n o p e p o p m a o p a n i o i ; 

Riibinetlei*ia por acqua, vapore e ga|J,*': 
Bnarnizioni par vapora à aopa e tabi di gommà '̂ ?; 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di pet|/(il|o 
POMPE d'ogni sistenm per acqua e per travaso frìifìir 

G H I A C C I A I E T B A S P O R T A B I L I 

M a m n i Mercerie-Moie-Novità 

Piazza S. Giacomo - UDIHE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Caiicie, Cravatte, Nastri, T i , I t ó , Fi 
P R O F U IH.È: R i E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E -

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

eillSEPFE PI mAlZA 
Udine — Via Prefettura, N. 16 — UdlnB 

(Filiale GEnONA - Vicolo dei Tea t ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darte Decorativa Friulana 1907 

Gorr i spoude . a t u t t i i l avor i . totografìoi semplici ed art ist ici 

I n g r a n t i i m e n t i - Po roe l l ane - Ciondoli eoo. 



IL PAESE 

!,e. insenioni sì ricevono esclusivamente per il «.PAPJSE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Vìa Prefettura, N. 6. 

Urne del Nord e Sud America 
^̂  Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana, 
(Società riunito Florio e iluliiittino) 

Capilah: sucinl,: L. 60.000,000 
Smusso e versato L. 54,000,000 

"La Veloce,, 
.- .̂..,̂ -._,. .,..-j-.jg-,^;55^,^, î ooiciU ai Navigoiiono Itiiliuuii ii Vaporo 
" '^•'••^>'" • Oapitah emessi? e versalo L. i 1,000,000 

Per il P L A T A 

Voloos i l gonniiio j Cl«*« «H M i l a n o | 3818 | a78a | 13.05 1 Muisielin.Bavc , UVllcr. | 28 

Le Società vendono biglietti dì chiamata per il rimpatrio di persone residenti nello Araericho 

l inea da Veno>ia $er Alenandila ogni 16 gioniì. Da VBIBE un giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brinilisi e Alosa.inJria noll'anrlalii. UI.a Clauo L. 80.10 

LA MOSSENI'Ì; ANNDLLA n , PHISCEDENTE iSnlvo varinùoni). 

Tpattametato ìniiupepabila - illuminaxione eSettrica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rirolgerui al lìappresentante delle DUE Società 

signor Anioiììo Paretti, IJdìne 
Via A q u i l e j a , 94 

Per corrispondenza Casella postale M. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
H. B. Inserzioni delprescnle annuniio non espressamente autorizzale dalle Società non vengotw riconosciute 

••T é E A M I -Tim 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una Luona figliuola | 1 

anemica fe. il prezzo modestissimo. 
è» 

Costano L, 2 un flacone. Vanno difiFondendosi ra- | , | 
T̂  T 1 1 li«ìli !'• '^^ cura completa (6 Ra­

pidamente m Italia ed al- '-'-, ^„„Ì^ i,.„„n\.i ,ii «„*.f« ntn. 

l'Estero a inerito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

coni) franchi di porto. Offi-
rj Cina Cliimico -, Farmaceutica 

G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEIOSITI - Venezia: G. Bòtner e G. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: iB. jPanciera • Verona: G. De Stefani e .F., 
P. Selmo e F.i • Treviso: Farmacia Zanettì. 

ì i i 

BAMWl 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Ronde la pelle fresca, biauca, morbida. —• 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent, 30, 50, 80 al pezzu 
Prezzo spisclitle oamplone Cent. 20 

1 nicrrn;ir:i(:comiir.diiw)«Al»«\lB BJAAH»» H E K I C A T O 
u I I ' A e i d n U n r i c » , s t l M n b l i m a l a « u r r o a i v o , a i 

I C u t i - a m » , a l l o !.iul<'», u l I ' A c t d u r u n i c a , eise. 

FuriiitriceCaseReali 

INSUPERABILE 

A M I D O E A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T F P A C C H I ,«»r.". 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commerolo 
P t o p v i o t à ( S o I i ' . l . T U S j ì J j J J ; ! I I ' i l I . ! . » : • * ' / » - Ì W i l n B t f 

.\tiri:'.':i!j -• ,..-.:ii-..' 1 ,;«)•),uOiJ vi-vauto. 

:s5^ss!^;:iia 

iin^iiUì (limannoro ohe coutil molti 
1 \ny^i nuì>*tl(s! di nuf è dotato, pel Btni 
0 diivf'voloi, lUT 1B notialB utili f.ae conti t. 

B«Ho ù l'otnattK^R jilft goutilu clie i $ 
ffnnni Oli ft sii^noniiii in otioaslomi dolla „«w»i.«io, « i • 

ctti-o d ' a n u o t i iUn ogniliiu^lft l'IcdiTiiiiKR, Il Cf l IUOAOH MI gK i O O S è l 
profiinifitD BI /M/'Jffj- (T mmUfiìB arti^tUn fjiia irsiH ft "ftl*'ri !J)»Mtr»Mti : ' 

j I L BACSO 1 hncto FìiiMtiiiSf Uìsp6%to%ia, d ^ A m o r c f F r a f t o i ' n o , Vuv 
I II CMKO.\ 'o . - i rue iSD.M; po&taii. 0.i>«)ftooìii(ijpùfi**iii. lOi-er Ja i 
j p e r VEstfliO neut. 25, - L T» iti doK^iuft franco, di poft-i. Kt ftft'ctiR"o ìv. \HUI- niftillo 

131 Vfiulii da t u t t i i cartolai , frofitiir.f'ì, i'!ifr:fn«àf!L 

I d t ìn i pi t i fcrjidltl i n o c c a s i o n e d e l i o p r o s B l m e l e s t e eà in opn l Ht-ia rìì ùxa sono 

le SCSTQliE HEBIIEO-ilEitlE 
cliK Si •paillitonn anche « t e n t «fcitidendo net racco un btgiUttn 
RARin n ' A U n D C Beatola dt t a so con «uptìryliloUtftpiaHfo 
PAVi' iL. ' ' ^^f!^ R colori, «ontpnPtitolaProftiiii^rittJlAtliO 
l i 'AMuUK, tìapone, Cipria, Es t r a t to . Costa l i . I O il pe/ao. 
più cKTit, 80 poi pacco pOHtale. 
F i n n i ^ - M I f i n W C elesantlsBlms, foiiprata In s^ta. couii-im 
TLUniO i n i U U n t ttittti l* aasortlmnuto ' 'fila ' Proltìnn-riii 
K U J U Ì S , 
l'jllMr Dentifricio, Yflllmla. Ovotina, fiati 
1.. iHtl jingjìo, pU'i C6B&. 80 |mi pfieco pWfliai», 

V i n i Al H ì l - U l f ì n N i : ijlwRaii'-n i-ofatietto Iti raso, contsiiBUte Kaiifiiio, .E^ra t to , > li 
y.'}:K*?>"ì^. ."l",*^'*'^ dfllla ProfiiHiiTla VIOnAIJlA, o HOfttolatta ii«r • " 

iOHE I 
tnioliors h ì m n m protuntato 

f i di vi ta, pa I 
> umo Hqnislto i 

H conti 6 11 j r s f e r t io . 
• -'*" I sna fai» e al- . 

liatAllBie, d i I 

ii*ftddlo. 

" " - " ' " 5 fianoybolll. I 

Kàira t to , A<¥liift di Tnlutta, J'olvfii* "BcritHrlfim, 
itifrlcio, Vflihuia. Ovotina, fiatioinc, ( ' r ima. Costa 

_ . _ . Hpi'lA smaltAta 
3 mino . Costa. IJ. ir» it \ìKT.7.o, più oent. ¥^ pul pacoo potatale. 
I P i n o n i U i n i C T T A tìofir\ntl9sImtt l a rasn con ooppiuliio a fpefiRÌiIa d c o r a t ó « 
n iUn Ul VlUULl l A conti.,Dn !i Saponi, t Estra t to , i Hisatola lH.!v,.i« di rUo doli» 
I L>X VIOrjKl'TA. C'oiita l i . 4H fi pgxao, p m mai. BO pei pacoo <p<ìatRh, 

',3Fi«(trftti„,» 
Itii'i (l'Ut fio 

Loi ione | 
iri ooA p i a - 1 

tnatumola, • 
^ e r l a VIOB I 

fìQnUtnrA.ìitlQEA nccan t ìn to ooufcKlotjatilii rnsn, coTilUneG Raponi,3 F i i t ra t t i . l \ I K d a l l a Pin . 1 

unbniUla-HUntfl f,,m„î  0Kt!UiDKA-Ai;RìiA.nt'«tn.t.a«Mpi««'. " •-^ - • 
Deposito Oenorale mSOOllE & C - Via. Torino, 12 - m 

1 ICO f f l « U l « , | 

HO, 

Il più bai rogala 

è un buon fonografo a 
corredato dai famosi dischi 

—^B E K A 4 -
La sfittosorilta Ditta tiene un grandioso m 

(li Fonograll a dischi di primari» fabbrica gfjiou, 
olio pviò fornirò a ijrozzi di asaoiuta 

^ COEgVENIENZiI 

D I S C H I BKK.À 
asaolntaiueuts 1 migliori del mondo - repeitsrto di ouito, bknda s i o t » 

Esclusivo Rappresentante per tutta l'Italia 
CARLO GRIMALDI - 'A. l'iaKzaie Venezia — MI! !0 

Srnii ln n|icciulo a i I t t i e u i l l t a r i clie i i r ovauo <li eiiiier(|l 
—( Nello ordinciKionì citare qnoetd giornale )— 

P r a i a Farmaìa fil O l i 0 DOMINI 
via G r a u a n o • UDINE - Via Orazzano 

Anittf/ì r l ' I I r l ì f i f l specialità che ottiene le più alte onore io 
H i l i d l O U U U I f i O alle Esposizioni Nazionali ed Estere — •« 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al •. tt 
perchè non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febb^, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Orò all'Esposizione di Milano 190 

l n a i * Q f a n n n o n n e w g ' o o riTOstituente a base di ferro, / », 
i p c l 9 U < l i U y c i l U (^Icip, sodio, coca, china, stricnina; di o 
pronto u sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, cloro !• 
chitismo, cachessìa malarica, eoo. - Utilissimo nella forme di denut 
0 di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti certilioati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette ipeoiall 

O l i o •V&JTÌOJLOV 
lawrignett, ìdrcfugc pvr iseBitrraj'» 11 lago» iti mu«ln> 
a &l i«ri«, «feosdHliaaMiitre famldUà 4<il imtri. lilcUm 
mtr^xo t,*tht-ytt Ik Maa*rvcdes* d»lls tele a il*l aM«iui9l 

mm - 0f!0i mi • ii«. 

,'R M O N D I A L E 
'^^%ì'''^W^ '• '̂  '"""0 (li una macchina da calzo colla^ciualtì ogntmo (tiònio la 
S B ^ ^ ^ ' ^ H * © fiUindu a. cfita prapria può guadagnare senaa fatica, 

^ T (MT L. 5 al giorno. I M I 
litircliò noi rii'iinperianio ttitt: i il lavoro eseguito. 

I nostri uataluRhi, i e t ru ianono , «ami i ravBno e i p i e g n n a t 
VBiKngfsi (lolla " inONUIAI<B„. ' 

n . l t ) ( ; i | i \ i : «in . S C B I V I Ì H G di ogni marca da L. 300 a h, OOOlr 
C(iuÌBti di Macchino Lineari por Maglioria o ilacohino da scrivere a pronbl 
gran(ie riiiasso. I*af;:anicii<a ancfié a r a t e m e n s i l i . | 

Por hidìiarimonti rivriìg-rsi unicamente alla Società per MaooUine <LTHQ 
ItlCCOLAin > u i r i c B i e m a n n e l , 

UILAHO — S. Macia fnlcoriua, 2 — KILAKO 

..4iviwi im l Y pìi^'. a prey.yi m 

file:///hui-

